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Editoriale 

Non è in baflo 
solo il salario 
ma la democrazia 

NICOLA TRANFAQLIA 

L
e avvisaglie erano state chiare già il 24 maggio 
scorso quando l'assemblea della Confindustria. 
confermando Sergio Pininfarina alla presiden­
za per il prossimo triennio, aveva lanciato II suo 

^ ^ ^ grido di battaglia chiedendo al governo la lisca-
lizzazione degli oneri sociali, la liquidazione 

della scala mobile e la revisione della legge appena appro­
vata suite: piccole imprese. E le risposte del governo erano 
anivale subito. 1 ministri del Bilancio Carli e dell'Industria 
Battaglia, affrettandosi a dichiarare di averne parlato con il 
presidente del Consiglio (che, da parte sua, non li ha mai 
smentili}, avevano voluto rassicurare gli industriali italiani 
che il governo avrebbe fatto al più presto quanto chiedeva­
no. Sicché l'atteggiamento della delegazione confindustria­
le di fronte alle richieste dei metalmeccanici in lotta per il 
rinnovo del contratto di categoria appare come la conse­
guenza di una politica che privilegia le ragioni del settore 
più oltranzista del fronte padronale. 

In quell'occasione, come di fronte al convegno di Par­
ma del marzo scorso, notai che la Confindustria appare di 
fatto schizofrenica: da una parte, cnlica il sistema Italia per 
le sue contraddizioni e diseconomie; dall'altra cerca l'ap­
poggio del governo per scaricare sul lavoratori i costi di 
quel sistema e ottenere un rafforzamento ulteriore della sua 
già solida posizione nel blocco di potere che regge il paese, 
Mi pare che l'atteggiamento tenuto nei giorni scorsi con I 
metalmeccanici non solo confermi questa schizofrenia ma 
introduca elementi allarmanti di cecità e di avventurismo 
che possono provocare effetti negativi per tutti i lavoratori. 

Vediamo perché. In apparenza - e come ripetono in 
questi giorni i mezzi di informazione più legati agli interessi 
della grande industria - la battaglia esplosa con la rottura 
delle trattative riguarda essenzialmente il livello delle retri­
buzioni, e dunque il costo del lavoro. E se cosi fosse, sareb­
be facile ricordare alla Confindustria che nell'ultimo decen­
nio a un aumento del prodotto per addetto nell'industria 
del '14 per cento ha corrisposto una crescita del salario rea­
le intorno al 20 per cento o anche che l'insieme dei redditi 
da capitale e di impresa 6 cresciuto più di quanto siano au­
mentale tutte le retribuzioni da lavoro dipendente. Ma, in 
realta, la posta dello scontro é assai più alta e lo si é capito 
con chiarezza al momento della rottura: l'obiettivo degli in­
dustriali è la fine della contrattazione articolata e decentra­
ta e la liquidazione della scala mobile (che tra l'altro tutela 
in maniera assai parziale l'aumento strisciante del costo 
della v i t i ) . „ , . _ i ( 

S
i tratta, dunque, di una battàglia politica che 
vuole ridurre il movimento sindacale, chi rap­
presenta Il lavoro dell'industria privata (e in se­
guito, inevitabilmente, del settore pubblico) In 

^ ^ ^ ^ ^ una condizione d i Impotenza e di rapporto 
sempre più difficile con la base, costretto come 

sarebbe a una contrattazione verticistica e centralizzata ed 
esposto ancora di più di oggi alla ribellione di categorie più 
forti e di sindacati autonomi di categoria. Per giunta l'attac­
co viene mosso durante le trattative, chiedendo, per chiu­
dere i contratti, di cambiare le regole del gioco mentre tutto 
6 ancora aperto e regolato dalle vecchie regole. Dobbiamo 
pensare che i dirigenti della Confindustria (e i potenti inte­
ressi che rappresentano) siano improvvisamente impazziti 
e vadano allo scontro senza averci riflettuto? Personalmen­
te non ho ragione di crederlo. Mi pare piuttosto che gli in­
dustriali sollecitino una verifica dei rapporti di forza appro­
fittando della oggettiva debolezza di un governo oscillante 
e delle perduranti divisioni della sinistra. 

Del resto, anche la sortita di Berlusconi sulla legge 
Mamml in cui un imprenditore privato, sia pure tra i più ric­
chi, stabilisce che cosa deve fare l'esecutivo sull'antitrust, 
nentra nel quadro di una situazione politica instabile, carat­
terizzata dall'incapacità del pentapartito di attuare le rifor­
me che sbandiera e dalla conscguente tendenza ad accon­
tentare le corporazioni più forti a danno delle più deboli 
come delle masse lavoratrici che costituiscono la maggio­
ranza degli italiani. Non si tratta, dunque, come ha scritto 
qualcuno in questi giorni, di un ritorno di operaismo né di 
una battaglia arretrata bensì di uno scontro importante o 
addirittura decisivo tra chi. come la Confindustria, vuol ri­
portare indietro l'orologio a un assetto sociale gerarchico, 
profondamente ingiusto e classista, e chi ritiene che la de­
mocrazia, per non essere una parola vuota, deve investire 
ogni settore della vita sociale, e in particolare il mondo del 
lavoro. 

La Confindustria disdetta la scala mobile. Oggi i sindacati decidono la giornata di lotta 
Governo diviso: Donat Cattin contro Carli, il Psi critica gli industriali, il Pri li difende 

L'operaio non ci sta 
Nelle fabbriche scioperi spontanei 
Il caso «scala mobile» scuote il governo mentre la 
Confindustria fa pervenire ai sindacati la lettera con 
la disdetta. Donat Cattin attacca Carli, Battaglia at­
tacca Donat Cattin, il Psi si schiera con i sindacati. 
Scioperi, intanto, in tutto il Paese e oggi Cgil Cisl e 
Uil decidono una possibile mobilitazione generale. 
Al Senato prende piede il parere di approvare la leg-, 
gè che proroga l'intesa sulla protezione ai salari. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Governo diviso, 
imprenditori divisi. Sono i pri­
mi risultati della furibonda par­
tita ingaggiata dalla Confindu­
stria contro i sindacati. Pininfa­
rina proprio ieri ha inviato a 
Cgil, Cisl e Uil e al ministro del 
lavoro Donat Cattin la lettera 
che informa dell'avvenuta di­
sdetta dell'accordo sulla scala 
mobile. Gli imprenditori, in 
precedenza, erano stati ascol­
tati, dopo i 'leader» sindacali, 
dalla Commissione Lavoro del 
Senato presieduta da Gino 
Giugni. E il Senato potrebbe 
approvare la legge suila proro­
ga dell'accordo di scala mobi­
le. Una tale scelta scarichereb­
be di ogni intensità la manovra 
drammatizzatrice voluta dalla 

Confindustria. Le perplessità 
intorno alla mossa di Pininfari­
na crescono. Un altro settore 
padronale, la Confagricoltura. 
proprio ieri ha reso noto di 
aver prorogato, d'intesa con i 
sindacati di categoria, quel­
l'accordo sulla scala mobile 
che gli industriali rifiutano. Al­
tri imprenditori, quelli delle 
aziende pubbliche, quelli della 
Confcommercio non hanno 
ancora assunto decisioni. 

Ma il problema è che gli in­
dustriali privati hanno anche 
deciso di non rinnovare I con­
tratti di lavoro. Ed ecco ieri le 
prime ' intense risposte, con 
scioperi, cortei, blocchi strada­
li e anche qualche blocco fer­

roviario. Dalle fabbriche me­
talmeccaniche di Bologna, Mi­
lano, Brescia, iScrgamo, e Fi­
renze, la protesta è stata im­
mediata. A Torino (dove do­
mani inizierà la conferenza 
nazionale fiaholula dal Pei) é 
stata licenziata una delegata 
sindacale. I metalmeccanici, 
insomma, sono nel mirino e 
anche per questo preparano le 
manifestazioni di Napoli e Mi­
lano del 27, con l'adesione dei 
sindacati dei pensionati. E oggi 
a Roma Cgil, Cisl e Uil riunisco­
no tutte le categorie per discu­
tere lo sciopero generale. 

Sotto accusa è anche l'ope­
rato del governo, mentre 
esplodono le polemiche tra i 
ministri. C'è un Donat Cattin 
che attacca Guido Carli, ap­
poggia la la k-fjge che proroga 
la scala mobile, si candida co­
me mediatore. Ma c'è un Bat­
taglia che rivendica la neutrali­
tà della comp.igine governati­
va. I socialisti, dal canto loro, 
riuniscono la segreteria con 
Del Turco (Cgil) e Larizza 
(Uil), appoggiano i sindacati. 
L'opposizione comunista è 
mobilitata noi Parlamento e 
nel Paese. 
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Occhetto: domani 
con il Pei giornata 
di solidarietà 
• i ROMA •Esprimo a nome 
del Pei la piena solidarietà ai 
lavoratori dell'industria e alle 
organizzazioni «indicali». Ini­
zia cosi la dichiarazione del 
segretario del I W a commento 
della disdetta della scala mo­
bile da parte deliri Confindu­
stria. Una dee i.sione che Oc­
chetto giudica uri "grave gesto 
di rottura» con il quale la Con­
findustria «preti;n de di puntare 
l'indice contro i lavoratori indi­
candoli al paese a ime quelli 
che. nel momento delicato 
dell'Integrazioni: economica 
europea, avanzerebbero ri­
chieste irrcspoivuibili ed in­
compatibili con le esigenze di 
sviluppo e di com[«titività del­
l'economia itali, imi» 

Per il segreta rio elei Pei, inve­
ce, «le rctribuf.ioni ie\ lavora­
tori sono rima.',li: tra le più bas­
se in Europa ed 6 sempre più 
evidente a tutti che esiste una 
questione salarialo special­

mente per i lavoniton indu­
striali». «Anche per questo mo­
tivo - continua Occhetto - si 
vuole colpire il diritto alla con­
trattazione articolata e ostaco­
lare il necessario processo di 
sviluppo della democrazia sin­
dacale ed economica». Ma la 
Confindustria, dice il segreta­
rio del Pei, «con la sua intransi­
genza scarica ìe colpe dell'at­
tuale governo sui la\oralon. In­
fatti il vero pericolo, che oggi 
incombe sull'economia italia­
na e che impedisce di affronta­
re sul serio il nodo del costo 
del lavoro, sta in una politica 
governativa che autorizza e 
tollera scandalose iasioni fi­
scali e non affronta la riforma 
tributaria, che dilapida e sper­
pera ingenti risorse pubbliche, 
che lascia affondare nell'ineffi­
cienza e nel burocratismo deli­
cati ed essenziali servizi pub­
blici e la pubblica amministra­
zione». 

Conservatori all'attacco alla conferenza del Pc russo in attesa del congresso di luglio 

«Gorbaciov non si dedica al partito» 
Iigariov vuole le dimissioni del segretario 
Egor Ligaciov adesso gioca a carte scoperte. E attac­
ca frontalmente Gorbaciov. «O segretario o presi­
dente» ha detto ieri alla conferenza dei comunisti 
russi. Ed ha aggiunto: «Nel Politburò non c'è demo­
crazia e non si ascoltano le opinioni». È un momen­
to delicatissimo per il Pcus che tra qualche giorno 
andrà a un dibattito congressuale decislvo.l conser­
vatori sono all'offensiva. 

SBROIO SEROI MARCELLO V I U A R I 

• • MOSCA. L'attacco degli or­
todossi è scatenato. Ha detto 
un delegato: «Slamo andati a 
rendere omaggio al mausoleo 
di Lenin ma gli attacchi al fon­
datore del partito continuano 
e noi siano molto preoccupa­
ti...». Ed altri hanno continuato 
su questa linea. Ma il colpo più 
basso è venuto dal capo rico­
nosciuto della destra, Ligaciov. 
Il quale ha chiesto a Gorbaciov 
di dimettersi dalla segreteria 

del Pcus. «Non si può dirigere il 
partito - ha detto - senza dedi­
cargli tutto il tempo». Ed ha ag­
giunto: « Forse se ne può fare a 
meno del partito?». Ligaciov ha 
tirato fuori tutto quel che pen­
sava e dopo un attacco fronta­
le al Politburò ha concluso af­
fermando che «la comunità so­
cialista si £ disgregata mentre 
le posizioni dell'imperialismo 
si sono tremendamente raffor­
zate». 
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«Gli 007 alleati 
non dicono la verità 
sul caso Ustica» 

'. GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. «Su UB ica i servizi 
di Inghilterra, "rancia e Stali 
Uniti non ci hanno detto la ve­
rità. Credo d ie :e avessero 
avuto qualcosa n che fare con 
la tragedia, sicuramente non 
l'avrebbero eletto*. Un'affer­
mazione dai note sa, sicura­
mente basata :ui qualcosa di 
più di una semplici: impressio­
ne, che l'ammiTfiglio FuMo 
Martini, il capt > del Sismi, ha ri­
lasciato ieri quali al termine 

della sua deposizione in com­
missione Stragi. Una novità 
inattesa sulla quale, nei prossi­
mi giorni, si cercherà di fare 
ancora maggiore chiarezza. E 
dall'audizione è emersa un'al­
tra notizia sconcertante. Nel 
periodo precedente alla stra­
ge, dieci piloti italiani rivelaro­
no ai libici quali fossero i punti 
•crìtici» del nostro sistema ra­
dar. In pratica, i corridoi da at­
traversare senza essere avvista­
ti. 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

|r**iniBBIAl 

Hxtr 0.00 
Due pagine di Cuore Mundial, conlro il logorio di Italia No­
vanta. Coraggio, mancano ancora venti giorni. In questo nu­
mero: i grandi sponsor degli azzurri, Alitalia alla ribalta. Pre­
mio Control: allungo di Candido Cannavo, ma la vetta è an­
cora lontana. Le grandi delusioni dei mondiali- Gianni Mina 
scrive per Cuore. Come sempre il saluto di Biscardi, la pippa 
del giorno e altre cadute di gusto Poi Altan. Elle Kappa. Sca-
lia, Perini, Vigo e Pcnnisi, Lunan e altri infortunati. 

Alla Camera 
primo sì 
per il rientro 
dei Savoia 

La commissione Aliati costi­
tuzionali della Camera ha 
approvato, in sede referente. 
una proposta di legge per 
l'abrogazione delle disposi­
zioni che vietano il nentro in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Italia di tutti gli eredi maschi 
,"•™••»»^^™••"^•^^™ ,•™^ della famiglia Savoia. Nipoti, 
pronipoti ed eredi dell'ultimo re d'Italia, dal referendum del 
dopoguerra non hanno mai più potuto nmettere piede in 
Italia. Andreotti e il governo si sono già pronunciati a favore 

A PAGINA S delle modifiche costituzionali. 

MeZZO milione È lui, il criticai .ssimo ma ap-
j ; ctnHontì parcntemente immutabile 

i l t e m a d ' i , a l i a n 0 ' " Protagoni-
alla prOVa sta della prima giornata de-
/lolla maturità Sii esami di maturità che ve-

aena maiuma dono da oggi impegnali 
474.059 studenti e 6.932 

«•™""»»™™»—""^•™""»^^— commissioni. Ridda di voci e 
di ipotesi, in genere prive di fondamento, sugli argomenti 
scelti dagli «esperti» ministeriali. E intanto i provveditorati 
stanno lavorando freneticamente per sostituire gli insegnan­
ti che all'ultimo momento hanno rinunciato a far parte delle 
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commissioni. 

L'America 
sospende 
il dialogo 
conl'Olp 

Il presidente Bush ha annun­
ciato ieri sera la decisione di 
sospendere il dialogo con 
l'Olp. poiché questa non ha 
apertamente sconfessalo il 
fallito raid a Tel Aviv del 30 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggio scorso e il suo re-
• " • ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ™ ™ 1 " ^ ^ sponsabile Abul Abbas. Il 
capo della Casa Bianca si è detto pronto a riprendere il dia­
logo quando Arafat avrà adottato «le misure necessarie». Per 
i palestinesi dei temton si tratta di «un regalo al governo di 
destra di Shamir», regalo che causerà «gravissima tensione». 
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Per il nuovo Csm 
eletti solo i de 
Galloni e Bressani 
Solo due eletti, e tutti e due de. Per il resto una «fu­
mata nera». É finita cosi ieri una doppia votazione a 
Camere riunite per l'elezione dei membri laici del 
Csm. Sono passati Giovanni Galloni e Piergiorgio 
Bressani al primo turno. All'ultimo posto è finito in­
vece il penalista Guido Neppi Modona, indicato dal 
Pei, a cui sono mancati alla fine anche alcuni voti 
comunisti... 

CARLA CHELO FABIO INWIWKL 

aVROMA. Il Parlamento riuni­
to in seduta comune ha eletto 
soltanto due dei dieci compo­
nenti laici del Csm. Sono pas­
sali al primo scrutinio, supe­
rando il quorum dei tre quinti, 
due candidati de, Giovanni 
Galloni che aspira alla vicepre-
sidenza e Piergiorgio Bressani, 
un uomo vicino a Francesco 
Cossiga. Gli altri otti membri 
indicati dai partiti non ce 
l'hanno fatta nemmeno al se­

condo scrutinio. Alla fine c'è 
stata anche una sorpresa: Gui­
do Neppi Modona, il penalista 
candidato dal Pei, è finito al­
l'ultimo posto E alla seconda 
votazione ha perduto anche 
qualche consenso nelle file co­
muniste. 

In Transatlantico il «caso 
Modona> e stato il più com­
mentato. Più di uno nella Oc 
ha detto: «Lo hanno penalizza­
to perche troppo schierato...». 
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Erano in permesso. Il sequestro risale al 7 5 

Evasa la coppia che rapì 
e uccìse Cristina Mazzotti 

- k&f*n*mMA+ *,& 
Giuliano Angelini e Loredana Petronclni, condannati per l'omicidio di Cristina Mazzoni, non sono rientrati in 
carcere dopo un permesso di dieci giorni. Si sono perse le loro tracce 

FRANCO ARCUTI ENNIO ELENA A PAGINA» 

Poveri bambini, così compianti, così traditi 
• • Qualche giorno fa a Cata­
nia guardavo una fila di mani­
festi che ritraevano Santina 
Renda, incollati su una parete 
sotto cui marcivano dei sacchi 
di immondizia. «Ormai certa­
mente la bambina è morta», mi 
diceva una voce d'uomo dalle 
inflessioni dolorose. E invece 
ecco, ora leggiamo sui giornali 
che Santina è viva. «Ha telefo­
nato una voce di donna dal­
l'accento straniero... qui con 
me, ha capito signora, è con 
me la bambina, viva». E la 
bambina, al telefono ripete più 
volle «Ma', ma'». «Mi chiamava 
cosi», sostiene la signora Ren­
da, «mai mamma, solo ma'». Di 
fronte alla immagine di una 
bambina rapita, ancora una 
volta l'Italia si commuove, alza 
bandiere tricolori, scopre sen­
timenti vecchi ma sempre rin­
novati, di simpatia, di pietà, di 
indignazione. Che siano i ben­
venuti naturalmente. Ma come 
fanno presto poi a passare. Il 
nostro in realtà è un paese dal­
le lagrime facili quando si par­
la di bambini. Ma poi, nei fatti, 
non si mostra affatto tenero nei 
loro confronti. Lo dicono le vo­
ci allarmate che chiamano il 

telefono azzurro. Lo dicono le 
condizioni in cui sono tenute 
le scuole, gli ospedali infantili. 
Lo dice lo stalo di inquinamen­
to dell'aria e dell'acqua. Lo di­
ce la quantità di bambini che 
sono costretti a lavori da gran­
di, soprattutto nelle zone de­
presse. Lo dicono i tanti bam­
bini drogati, picchiati, violen­
tati, venduti di cui si sente ogni 
giorno parlare. 

Molto sentimentalismo e po­
co sentimento. Quello che do­
vrebbe spingerci a organizzare 
il paese in modo razionale e 
generoso nd riguardi dei figli 
su cui piangiamo ma di cui 
non rispettiamo i diritti. Alcuni 
sostengono che la situazione 
dei bambini è comunque mi­
gliorata rispetto ai secoli scor­
si. E citano libri che parlano 
delle durezze che incombeva­
no sui bambini di una volta. In 
effetti, a leggere Ariès. per 
esempio, si «opre che fino al 
XIII Secolo i bambini non ap­
parivano neanche sui quadri. 
«Gli uomini del Medio Evo non 
si soffermavano sull'immagine 
dell'infanzia, priva per loro di 
interesse e persino di realtà. 
Viene anche da pensare che 

DACIA MARAINI 

nell'ambito della vita vissuta e 
non solo quella della composi­
zione estetica, l'nlanzia fosse 
considerala un periodo di 
transizione che passava presto 
e di cui si perdeva presto il ri­
cordo». C'era loppa mortalità, 
continua Aries. L'indiffetenza 
verso i bambini e.ra «una diret­
ta e inevitabile conseguenza 
della demografici di quei lem-
pi». E ancora: «Pare che il bam­
bino morto troppo presto ve­
nisse seppellito dove capitava, 
come si fa oggi con un anima­
le domestico, uii cane o un 
gatto... Era cosi poca cosa che 
neanche si temeva il suo ritor­
no dopo la morte a importuna­
re i vivi». Il barr bino non aveva 
insomma neanche il diritto di 
diventare spettro. 

Già qualche secolo dopo 
ecco che ritroviamo i bambini 
sulle tele. Ma solo «nel 700, col 
nascere del malthusianismo e 
il diffondersi delle pratiche an­
ticoncezionali, sparirà l'idea di 
inevitabile margine di scarto 
umano». Epp ire i bambini si 
continuavano a picchiare. Le 
frustate erano messe nel conto 

di ogni «buona educazione» di 
collegio e di scuoi.). E le botte 
toccavano sia ai bambini agiati 
che a quelli disagiati, anche se 
questi ultimi valevano oggetti­
vamente meno de la metà de­
gli altn. «Un americano molto 
bene informalo mi assicura 
che un bambino di un anno, in 
buona salute e bene allevalo, è 
un cibo prezioso nutriente e 
sano, sia cotto in stufato che al 
forno o bollito. E non dubito 
che riuscirebbe ugualmente 
bene in fricassea o in ragù», 
scriveva Swifl nella sua «Mode­
sta proposta per evitare che : 
bambini poveri diventino un 
peso per i genitori e il paese. E 
anche per renderli utili al pub­
blico». E per pubblico si inten­
dono qui gli opulenti e arro­
ganti inglesi dell'impero in 
espansione. 

E allora? Dobbiamo arrivare 
alla conclusione che i bambini 
devono ringraziare1 il nostro se­
co lo perche final Tiente sono 
liberi e rispettati? Ferché le pu­
nizioni corporali non sono più 
considerate necessarie a una 
educazione familiare scolasti­

ca come «si deve»? Purtroppo 
basta fare un poco di attenzio­
ne alle notizie che escono sui 
giornali per sapere die non è 
rosi. Gli abusi continuano, le 
violenze sono quotidiane e la 
trascuratezza per la salute 
mentale e fisica dei bambini 
inquina il nostro vivere comu­
ne. È di qualche mese la un 
bcllissino documentario in­
chiesta sul lavoro minorile, vi­
sto sul terzocanale della televi­
sione. Vi venivano rivelate co­
se tristissime su come i grandi 
sfruttano i piccoli per rispar­
miare sui salari e sulle tasse. È 
di ieri la notizia di un'altra 
bambina venduta dai geniton 
a Paola, in Calabria, e non si 
può nemmeno parlare di fa­
me, perché non siamo né nel 
nord-est brasiliano, né nel cen­
tro dell'Africa nera. Semmai 
qui si tratta di brutalità, analfa­
betismo di ritomo, incuria, avi­
dità. La violenza insomma non 
cessa, cambia forma, si ade­
gua alle nuove leggi, ai nuovi 
costumi. Si fa subdola, si trave­
ste da protezionismo di Stato, 
si fa sotterranea e silenziosa. Il 
caso di Serena Cruz, tanto be­
ne raccontalo da Natalia Ginz-

burg, é esemplare a proposito. 
E allora? Che fare1 Prima di tut­
to parlarne, non c'è dubbio. Il 
silenzio é amico solo della cat­
tiva coscienza. E poi lavorare 
per cambiare la sensibilità co­
mune. Non è facile, si sa. esse­
re giusti e rispettosi verso chi è 
più debole e dipende total­
mente da noi. Molti genitori 
che si considerano moderni e 
colti, non riescono a controlla­
re i propri nervi quando sono 
stanchi e irritati. Troppi zìi, pa­
dri, amici di famiglia, si lascia­
no andare a violenze più o me­
no subdole su bambine perctri 
pure nutrono affetto. Troppe 
famiglie credono di poter fare 
e disfare, all'oscuro dei figli, la 
vita di questi stessi figli. Eppure 
non siamo più in quella fase di 
•allarme demografico» di cui 
parla Aries. A meno che. pur 
vivendo in un paese che di me­
dia fa un figlio per famiglia, 
non risentiamo della mostruo­
sa crescita demografica mon­
diale che ci porta ad una oscu­
ra e inconsapevole trascura­
tezza nei riguardi di quell'ine­
vitabile «margine di scarto 
umano». Ma sarebbe davvero 
triste che tosse cosi. 


